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E
D
a
R
om

etti
la

storia
non

significa
passato,

m
a

radici.N
on

èuna
parola,m

a
la
certezza

dalla
qua-

lepartirepernuovesfide.D
isperim

entazione,m
er-

cato,gusto,tendenza.N
on

ultim
a
la
passione.Il

m
anagem

entè
stato

rinnovato
da

due
annie

fon-
de

l’esperienza
con

la
strategia

appassionata.
L’azienda

di
U
m
bertide

si
propone

così
oggi

al
grande

pubblico
con

una
veste

nuova
che

però
m
antiene

l’originaria
form

ula,
quella

di
sem

pre,
basata

sulla
sintesifra

artigianato,arteeproduzio-
ne

industriale.
“A

lla
base

del
successo

dell’azienda
-
insistono

m
olto

alla
R
om

etti-sicolloca
una

form
ula

opera-
tiva

estrategica
cheèin

grado
dim

etterel’uom
o
al

centro,e
valorizzarne

le
potenzialità.”

In
questo

senso
idipendentifanno

partedell’equi-
pe.A

rtistia
loro

volta,coinvoltinella
scom

m
essa:

“lem
aestranzedell’azienda

sono
veriassiportanti

della
nostra

attività.D
’altra

parte
contano

oggisu
un

know
how

tecnico
com

posto
da

una
plu-

riennaleesperienza
ar-

tigiana
e
dall’abitudi-

ne
a
creare

prodotti
d’eccellenza,

caratte-
rizzatida

un
elevato

li-
vello

qualitativo.”
C
osì

le
com

plesse
e

raffinatetecnichedila-
vorazione

im
piegate

per
la

creazione
dei

m
anufatti

cam
biano

in
baseallecaratteristi-

chedelprodotto
da

re-
alizzare:in

m
aiolica

o
terraglia,in

greso
por-

cellana.“Perlem
aioli-

che,ad
esem

pio
-ciil-

lustrano
-
gli

oggetti
vengono

forgiatia
m
ano

altornio,per
essere

poi
dipintie

“affrescati”
prim

a
diiniziare

le
cotture,

con
uno

specialeintonaco
in
grado

difornirerisal-
to

e
profondità

aicolorie
aidecori.L’elem

ento
base

della
produzione

è
l’argilla

naturale,prove-
nienteda

una
cava

um
bra

risalenteall’epoca
rom

a-
na,egliim

pastipreparatisecondo
la
“ricetta”

R
o-

m
ettisono

com
postida

m
aterie

prim
e
purissim

e
che

-
attraverso

ilsupporto
deitradizionalistru-

m
entidell’arte

ceram
ica

-subiscono
diverse

fasidi
lavorazione

eseguite
rigorosam

ente
a
m
ano.”  

B
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E
Ilsuccesso

nasce
dalcoraggio

diun
disegno,

dall’ispirazione
dell’artista

che
“vede”

il
proprio

tratto
adatto

per
la
ceram

ica.C
on

questa
convin-

zione
R
om

ettisiavvale
della

collabo-
razione

dialcunitra
ipiù

apprezzati
designerdelpanoram

a
artistico

inter-
nazionale.Tra

questiilcelebre
e
com

-
pianto

A
m
brogio

Pozzi.L
uiè

stato
l’

ideatoredellefortunateserieJazz,Pre-
senze

e
V
enus,e

deicom
plem

entida
cucina

che
hanno

fruttato
all’azienda

diU
m
bertideilprem

io
critica

delM
a-

cefdiM
ilano

nel1997.A
ltra

serieche
esalta

R
om

etti,iconi(K
oans).N

asco-
no

dalla
collaborazione

con
l’artista

new
yorkeseL

ilianeL
ijn,opereispira-

te
all’arte

cinetica
esposte

alM
om

a
di

N
ew

Y
ork

e
alla

Tate
G
allery

di

L
ondra.G

liesem
plariprincipalifan-

no
parte

di
alcune

delle
collezioni

pubbliche
e
private

più
prestigiose

al
m
ondo.

Per
le

nuove
creazioni,

l’azienda
ha

inoltre
collaborato

con
R
oberto

Fallani,scultore
già

presen-
te
con

le
sue

opere
alla

B
iennale

del-
l’A

rchitettura
diV

enezia
(2010)e

alla
Triennale

diM
ilano

(2012),con
A
n-

gelika
M
orlein,giovanedesignertede-

sca
difam

a
internazionale,con

Jean
C
ristophe

C
lair

(ha
la
direzione

arti-
stica

della
R
om

etti),autore
dicolle-

zionicon
decorifortem

ente
attualie,

non
certo

ultim
a,con

M
onica

Piog-
gia,

designer
um

bra
fautrice

della
reinterpretazione

in
chiave

m
oderna

del
classico

m
otivo

rigato,
presente

nelle
collezioni

R
om

etti
degli

anni
’30.  

B

w

diFederico
S
ciurpa
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E
-D

a
quasicento

anniquidi-
cono

che
le

C
eram

iche
R
om

etti
sono

avanti.
“Forse

è
per

questo
che

spesso
capita

anche
di

soffrire
tanto

-
sogghigna

D
ino

F
inocchi,ani-

m
a
storica

dell’azienda
-m

a
orm

ai,da
sem

pre,
questisiam

o.O
rgogliosam

ente
artisti.”

G
ià.E

quando
giril’occhio

nellaboratorio
dell’im

pre-
sa,sem

bra
dientrare

nelfilm
diW

oody
A
llen,

con
un

pezzo
diParigicherivive;anchesenon

è
m
ezzanotte.

A
vantitanto

alla
R
om

etti.Vediuscireperdavve-
ro,da

una
stanza,C

hantalT
hom

ass:caschetto
dicapellinero,lo

sguardo
sveglio

che
sfotte

i
suoi65

anni.L
a
signora,una

deliziosa
stilista,è

qui
ad

U
m
bertide

in
incognito

per
disegnare

una
serieperquesteceram

ichedelbianco
enero

(nero
Fratta),cosìuniche

e
spesso

sole.L
a
sua

boutique
a
Parigiè

considerata
da

tante
donne

com
e
iltem

pio
della

seduzione,da
30

anniè
fam

osa
per

le
sue

collezionidilingerie
e
anche

lei,prim
a
ditutti,è

stata
una

“avanti”:la
prim

a
stilista

a
lanciarela

lingerieesibita
sulla

passerel-
ladella

m
odaprètà

porter.C
hantalèlasensuali-

tà,ha
inventato

icollantdipizzo,l’utilizzo
della

Lycra,ha
avuto

B
rigitteB

ardotcom
ecliente,ha

fatto
un

profum
o
ricercato,un

libro
autobiogra-

fico
e
poigiarrettiere,gioco

dirossetti,form
e

fem
m
inilinelsuo

m
archio

diabbigliam
ento

inti-
m
o.Stop.“H

o
visto

ilbianco
e
nero

della
R
o-

m
etti-diceC

hantalm
entreaccendeuna

sigaret-
ta
nelm

ezzogiorno
della

Fratta
-ho

pensato
di

vestirlo.V
ipiacerà,m

iauguro.”
M
assim

o
M
onini,ilsocio

dim
aggioranza

della
R
om

etti
che

viene
dalla

grande
fam

iglia
del-

l’olio
m
a
siè

sem
pre

occupato
diarte,è

convin-
to

diquesta
nuova

scom
m
essa.“A

gennaio
-

spiega
ilcollezionista

e
im

prenditore
delsettore

dell’arte
innam

orato
da

sem
pre

diqueste
cera-

m
iche

e
che

si
divide

fra
R
om

a,
la

Francia
e

U
m
bertide

-
vedrem

o
concretizzare

la
serie

di
C
hantalT

hom
ass.Siam

o
artepiù

design.”
Q
uesto,d’altra

parte,èun
laboratorio

di“rottu-
ra”.D

a
sem

pre.U
n
posto

unico.Pochiconosco-

no
le
ceram

iche
diU

m
bertide,se

rapportate
a

D
eruta

eG
ualdo

Tadino,m
a
ilm

archio
R
om

et-
tisa

fareilgiro
delm

ondo.“N
icchia,tendenza

-
spiega

D
ino

F
inocchi-sono

la
nostra

m
issione,

insiem
e
anche

a
un

lavoro
d’insiem

e,diricerca,
dicreazione,dioriginalità.U

m
ano

e
professio-

nale.C
icrediam

o,cicrediam
o
ancora.In

Fran-
cia

R
om

ettipiace,siam
o
com

presidalpubblico
occidentale

diciam
o,m

a
inuovim

ercaticicapi-
ranno.”

C
hièavanti,all’inizio

èincom
preso,poi

chissà.A
U
m
bertide,nell’ex

chiesa
diC

risto
R
i-

sorto
ristrutturata

a
m
useo,c’è

una
esposizione

storica
R
om

etti,ilsegno
chequelnero

m
etallico

esiste
fin

daglianniTrenta,inventato
da

dipen-
denti,m

oltidiG
ubbio

eG
ualdo

Tadino,inizia-
toridiquesta

avventura
che

resiste
neltem

po.
U
n
laboratorio,

R
om

etti,
che

si
è
avvalso

da
sem

pre
della

collaborazione
diartisti,discelte

ardite,dicom
prom

essistilisticicoraggiosi.Fra
lepartnership

prestigiosela
C
am

era
deiD

eputa-
ti,la

B
iblioteca

N
azionalediF

irenze,l’A
rchivio

C
entrale

dello
Stato,E

urochocolate
e
U
m
bria

Jazz.Tra
igrandibrand

nazionalie
internazio-

nalicom
m
ittentidella

m
anifattura

la
B
&
B,Sca-

volini,A
boca,K

em
on,B

m
w,M

iniC
ooper

e
B
abingtons.

Il“gusto”
R
om

ettiha
conquistato

Parigigrazie
anchealla

frequentepartecipazionea
prestigio-

sisaloniinternazionalididesign
e
arredam

ento
d’internicom

eil“M
aison

&
O
bjet”

chestregò
i

francesilo
scorso

anno.O
ltre

iconfiniitaliani,
com

e
M
ade

in
Italy

d’eccellenza,
ecco

lo
show

room
m
onom

arca
diTolosa,la

presenza
a

B
iarritz,R

ohuen,L
im

oges,A
ix
L
esB

ains.L
on-

dra,Z
urigo,R

iad
eSingaporesono

lealtrecittà
nelm

ondo
in

cuisono
presentile

C
eram

iche
R
om

etti.C
on

circa
un

m
ilionedieuro

difattura-
to

nel
2011,

C
eram

iche
R
om

etti
racchiude

le
caratteristiche

dell’im
presa

-boutique:dettagli
curati

e
tecnica

m
anifatturiera

consentono
la

creazione
diverie

propripezziunici,allo
stesso

tem
po

funzionalie
dotatidiforte

suggestione
visiva.In

Italia
R
om

ettiènellepiù
grandicittà

e
a
C
ortina,espone

alM
acefdiM

ilano
dove

nel
1997

la
critica

glitributò
l’am

bito
prem

io.D
i

recentel’azienda
diU

m
bertideha

vinto
a
G
ual-

do
Tadino

ilprem
io
“U

n’im
presa

ad
A
rte”

e
in

questigiornisista
progettando

l’allestim
ento

a
R
om

a,in
ottobre,diuna

esposizionenellafanta-
stica

V
illa

Torlonia.PerR
om

etti,in
fondo,serve

un
setd’esposizione

perle
C
arm

en
e
le
Presen-

ze,iC
oniela

Venere
ditutte

ledim
ensioni.“L

e
facciam

o
anchediduem

etri-spiegano
M
onini

eF
inocchi-inostrioggettisono

opered’arte,se
vogliam

o
oggettid’uso

m
a
soprattutto

devono
avere

insiem
e
alla

qualità,
anche

un’anim
a.”

U
n’anim

a
avanti.C

om
e
ildestino

diun
m
ar-

chio,nato
com

e
“rottura”

e
che

della
“rottura”

ha
fatto

una
tradizione:R

om
etti.  

B

C
hantalThom

ass,stilista
che

ha
inventato

icollantdipizzo,Brigitte
Bardotcom

e
cliente,è

scesa
in
Altotevere

perfirm
are

una
linea

sensuale
perRom

etti.L’im
presa-boutique

conquista
ifrancesi

La
ceram

ica
diU

m
bertide

che
seduce

Parigi
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L’azienda

ènata
nel1927

con
ilnom

e
di“A

rsU
m
bra”.Ilfondatorefu

Setti-
m
io

R
om

etti;
da

allora
non

ha
m
ai

cessato
la
propria

attività.Sin
daipri-

m
ianniTrenta

l’azienda
sièproposta

com
e
anticipatrice

ditendenze
e
siè

svincolata
dalla

tradizione
figurativa

tardo
liberty

perrecepireglispuntiin-
novatividelle

avanguardie
artistiche

e
deldesign

internazionale.L’obiettivo:
coniugarel’euforia

futurista
deldecen-

nio
precedente

con
un

m
oderato

be-
nessere

econom
ico,favorevole

ad
un

artigianato
sensibilealgusto

delleclas-
siabbienti.D

iverse
le
collaborazioni

diprestigio:artistidelcalibro
diC

or-
rado

C
agli,D

anteB
aldelli,M

arco
D
i

G
iacom

o,
fino

al
pittore

G
iovanni

C
iangottinie

allo
scultore

L
eoncillo

neglianni’40.C
osìsono

nateoperedi
fondam

entale
rilievo

perla
storia

del-
la
ceram

ica
europea

eperilcollezioni-
sm

o
odierno,

tra
cui

lam
pade,

vasi,
sculture,piattigraffitio

dipintierilievi
figurativiconsideratidalla

critica
ante-

signanidelboom
della

figurazionesti-
lizzata

evisionaria,pezziunicio
a
tira-

tura
lim

itata.R
om

ettista
oggiprepa-

rando,in
linea

colpassato,anche
un

concorso
internazionale

per
scoprire

evalorizzaregiovanitalenti.
D
opo

ilritiro
diSettim

io
R
om

etti,nel
1962,l’azienda

passò
alsocio,Pietro

F
inocchi.Poialnipote

D
ino,tuttora

socio
dell’azienda.N

eglianniSettan-
ta,la

consulenza
tecnica

eartistica
del-

la
m
anifattura

vennero
affidateda

D
i-

no
F
inocchia

M
assim

o
B
aldelli,cera-

m
ista

difam
a
internazionale.L

eC
era-

m
icheR

om
ettihanno

all’attivo,nell’ul-
tim

o
quarantennio,

tantissim
i
ricono-

scim
enti

e
collaborazioni

prestigiose:
num

eroseleim
presem

ultinazionaliche
si
sono

avvalse
della

produzione
del-

l’azienda.
Tra

lepartecipazionidell’ultim
o
decen-

nio,diprestigio
la
m
ostra

“C
asa

U
m
-

bra”
(N

ew
York,2005),“R

om
etti.M

e-
raviglie

della
ceram

ica
e
storie

fam
ilia-

ri”
(A

rchivio
C
entrale

dello
Stato,R

o-
m
a,2007),“A

m
brogio

Pozzi.Storia
e

nForm
e”

(M
useo

Internazionale
della

C
eram

ica,Faenza,2007),“L
ilian

L
ijn”

(Soho,L
ondra,2008).

Iduesocidiriferim
ento

dell’azienda
so-

no
M
assim

o
M
onini,

am
m
inistratore

unico
e
socio

dim
aggioranza

e
D
ino

F
inocchi,socio

dim
inoranza

e“anim
a

storica
dell’azienda”.  

B

La
capacità

dileggere
in
anticipo

e
le
collaborazionicon

gliartisticom
e
valore

D
a
quasiun

secolo
sem

pre
sulla

strada
dell’innovazione

Finocchila
continuità,M

oninisocio
dim

aggioranza

w

D
in
o
Fin

o
cch

i,a
n
im
a
sto

rica

Idue
socidiriferim

ento
della

Rom
ettisono

M
assim

o
M
onini(sopra

accanto
alla

Thom
ass),

am
m
inistratore

unico
e
socio

dim
aggioranza

e
Dino

Finocchi,quia
sinistra,socio

dim
inoranza

Ilcoraggio
diun

disegno
dietro

ilrisultato
della

creazione.La
reinterpretazione

delm
otivo

rigato
sideve

a
una

perugina

La
collaborazione

con
A
m
brogio

Pozziha
fatto

nascere
Jazz,Presenze

e
V
enus

FortunatiiconidiLiliane
Lijn

le
cuiopere

sono
esposte

alM
om

a
diN

ew
York

w

C
h
a
n
ta
lT
h
o
m
a
ss

a
l
la
vo
ro

in
p
ie
n
o
a
g
o
sto

n
e
lla

se
d
e
d
e
lla

R
o
m
e
tti

d
i
U
m
b
e
rtid

e

La
stalista

peralcunigiorni
nella

sede
della

Rom
etti

ha
disegnato

la
nuova

serie

Ilbianco
e
il“nero

Fratta”
com

e
coloriinconfondibili

dioriginalità
Q
uesto

è
stato

sem
pre

un
laboratorio:

daiprim
iartisti

fino
alle

collaborazioni
dioggiper

un
risultato

che
puntisull’unicità

A
pprezzam

entiin
Francia

e
un

progetto
ditendenza

LA
ST

O
R
IA

O
pere

d’arte
e
uno

stile:
ipilastridell’attività
sono

le
m
aestranze
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